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Cinquecento ragazzi
nella piazza del teatro,
a fine maggio, per una

festa un po’ speciale. Era la
manifestazione conclusiva
della quarta edizione di Fab-
briche Aperte, l’iniziativa vo-
luta dell’Unione Industriali di
Savona per far conoscere agli
studenti di seconda media chi,
come e cosa si produce nelle
aziende della provincia.
Un piccolo passo per iniziare
a schiudere qual guscio pro-
tettivo e rassicurante, fatto di
famiglia, banchi di scuola e
amici, che costituisce tutto il
mondo di un tredicenne. Pro-
teggere e rassicurare oggi non
basta più. Fuori c’è un altro
mondo che fila a velocità dop-
pia, fatto di competizione, di
impegno e di regole, attraver-
sato da opportunità, dissemi-
nato di ostacoli. Bisogna at-
trezzarsi per affrontarlo, capi-
re quale strada è più conve-
niente intraprendere, quale
scelta è più vantaggiosa. E
farlo in fretta.
Fabbriche Aperte è entrato in
punta di piedi nel mondo dei
ragazzi, accompagnandoli ol-
tre i cancelli, affidandoli ai
protagonisti del mondo del la-
voro. Con l’apparenza di un
gioco, è stata un’esperienza
difficile da dimenticare per i
giovani, per i loro insegnanti,
per le famiglie alle quali è sta-
ta raccontata. L’industria dei
“grandi” ha mostrato ad una
nuova generazione di savone-
si che cosa questa provincia sa
fare, con l’orgoglio di chi è
consapevole di essere riuscito
a conservare – nelle grandi
turbolenze e nei più violenti
cambiamenti – il patrimonio
accumulato dalle generazioni
passate e con la speranza che
questi giovani sappiano a loro

Convocata in forma
privata nella Sala
Convegni dell’asso-

ciazione, a metà giugno,
l’Assemblea generale del-
l’Unione Industriali ha rie-
letto presidente l’ingegnere
Fabio Atzori (nella foto) per
il secondo mandato biennale

che si concluderà nel 2013. Per
lo stesso perioso sono stati
confermati anche i vice presi-
denti in carica:  Roberto Bu-
zio, vice presidente Vicario
(Verallia Saint Gobain Vetri
S.p.A.), Giovanni Gosio (Tir-
reno Power S.p.A.), Roberto

Unione Industriali,
confermati i vertici
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Fabbriche Aperte,
occasione di 

incontro tra la
scuola e 

l’industria

volta raccogliere e preservare
un’eredità preziosa e irrinun-
ciabile.
Irrinunciabile perché significa
garanzia di reddito per mi-
gliaia di famiglie, perché si-
gnifica produzione di ricchez-
za che alimenta i consumi, so-

stenendo il commercio ed i
servizi, e perché significa tas-
se e contributi previdenziali,
permettendo allo stato e al si-
stema sociale di funzionare.
Se questa “filiera” dovesse as-
sottigliarsi o interrompersi, se
gli altri produttori di valore

Diamogli una speranza
Il dovere di creare lavoro per i giovani

aggiunto “netto” (le attività
portuali, il turismo, l’agricol-
tura) fossero costretti a rivede-
re le loro prospettiva di cresci-
ta, se l’edilizia non fosse mes-
sa nelle condizioni di recupe-
rare le posizioni perdute, la
ricchezza si trasformerebbe ra-

pidamente in assistenza, con
effetti dirompenti sulla società
savonese, già sovraccarica di
pesanti problemi: la crisi de-
mografica solo in parte ma-
scherata dal fenomeno migra-
torio; l’elevato tasso di disoc-
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Il presidente Atzori con i vicepresidenti: Marson, Gosio e Noberasco; 
a destra il direttore Luciano Pasquale. In alto scorci della Sala durante l’Assemblea 2011

Francesca 
Accinelli è tra

i 20 membrii
eletti della

nuova 
Giunta di 

Confindustria

Francesca Accinelli
rieletta nella Giunta

cupazione che solo le statisti-
che ufficiali non riescono a
cogliere perché non possono
conteggiare coloro che hanno
smesso di cercare un posto di
lavoro; il progressivo restrin-
gimento delle forze di lavoro.
Eppure resterebbe disilluso
chi si attende che di fronte a
questo quadro i savonesi fos-
sero pronti ad invocare inve-
stimenti e lavoro, che i giova-
ni sgomitassero per trovare al
più presto una dignitosa “si-
stemazione”, che gli anziani –
ricordando i momentacci del
passato – facessero appello,
per uscire dalla crisi, ad un
maggiore impegno civile e ad
uno spirito di sacrificio che
non era mai venuto meno. In
realtà si è solo avuta la con-
ferma che a farsi strada sono
stati degli atteggiamenti di
chiusura, di egoismo “ato-
mizzato”: la crisi ha indotto a
proteggersi nelle proprie mu-
ra, dentro i confini di Stato,
ma anche di paese e di condo-
minio, se non di casa propria:
tutto mi sta bene, purché non
mi tocchi. Magari ammantan-
do quello che gli imprendito-
ri edili savonesi hanno chia-
mato “nuovo oscurantismo”
con nobili propositi: la difesa
dell’ambiente, la lotta all’in-
quinamento, la qualità della
vita. Dimenticando che l’am-
biente si difende se ci sono le
risorse per farlo, che l’inqui-
namento si combatte non ab-
battendo “tutto quello che fa
fumo”, ma migliorando le
tecnologie e i controlli, che la
qualità della vita da difendere
è quella che è stata costruita
attorno allo sviluppo indu-
striale. E prima di buttare via
tutto questo occorrerebbe in-
dicare un’alternativa. 

segue dalla prima pagina

Assemblea: l’appello del presidente Atzori agli imprenditori

“Non ci si arrende al declino”
Marson (Impresa Costruzioni
Edili Ligure S.I.C.E.L.) e Mat-
tia Noberasco (Gruppo Nobe-
rasco).
All’Assemblea ordinaria 2011
hanno partecipato i rappresen-
tanti di 163 imprese associate,
pari a circa il 63 per cento dei
voti che costituiscono il “ple-
num” assembleare.
Fabio Atzori, candidato unico
proposto dalla Giunta dell’U-
nione sulla scorta delle indica-
zioni ricevute dalla commissio-
ne dei “saggi”, ha ottenuto l’u-
nanimità dei voti. L’Assemblea
ha inoltre approvato il bilancio
consuntivo 2010 dell’Unione.
L’elezione per il rinnovo delle
cariche è avvenuta dopo che il
presidente Atzori ha illustrato
agli associati l’attività svolta
nel corso del primo mandato
biennale ed ha esposto le linee
programmatiche per il futuro
dell’Unione. “Saranno due an-
ni ancora impegnativi, nel cor-
so dei quali lavoreremo per in-
vertire la tendenza al declino
strutturale dell’economia savo-
nese” ha dichiarato Atzori sen-
za sottrarsi ad una lettura pro-
blematica dell’attuale situazio-
ne generale e locale. 
“La priorità – ha sottolineato -
rimane il lavoro, per le imprese
e per le persone, in un contesto
economico che richiede forti
investimenti nell’innovazione
dei prodotti e dei processi pro-
duttivi, in un clima di coesione
istituzionale orientata a soste-
nere le imprese nella loro mis-
sione di creare lavoro e ric-
chezza per tutti”. Atzori ha ri-
badito la necessità di sbloccare
le grandi iniziative che posso-
no dare al territorio savonese la
“chance” di riprendere un per-
corso di sviluppo in un quadro
di sostenibilità economica e

ambientale. Un passo avanti è
stato fatto con la posa della pri-
ma pietra a Villanova d’Alben-
ga del nuovo stabilimento
Piaggio Aero, mentre si attende
il graduale sviluppo del cantie-
re per la costruzione della piat-
taforma Maersk e sono in corso
gli approfondimenti richiesti

sull’intervento proposto da Tir-
reno Power.
Chiuse le votazioni, il presi-
dente ha ringraziato le imprese
per la rinnovata fiducia accor-
datagli ed ha annunciato le
prossime scadenze statutarie.
L’Unione Industriali procederà
al rinnovo del Consiglio Diret-

tivo e della Giunta. Le assem-
blee delle Sezioni merceologi-
che, del Gruppo Giovani e del
Gruppo Piccola Industria sa-
ranno convocate nel corso del
mese di luglio e i nuovi organi
saranno formati prima della
pausa feriale.

Francesca Accinelli, vice-
presidente del Consiglio
Centrale della Piccola In-

dustria, già presidente regionale
sia della “Piccola” sia dei Gio-
vani Imprenditori, è stata con-
fermata tra i venti membri eletti
della nuova Giunta di Confindu-
stria, che si è insediata a fine
maggio. L’architetto finalese, da
sempre fortemente impegnata
sul fronte associativo, ha ottenu-
to un ampio consenso tra le oltre
160 organizzazioni confederali
di Confindustria che erano chia-
mate ad esprimersi a scrutinio

segreto. Francesca Accinelli ha
saputo farsi apprezzare per la di-
sponibilità e la competenza con
cui ha promosso e sostenuto le
iniziative confindustriali. Da vi-
cepresidente della Piccola Indu-
stria ha avuto un ruolo di primo
piano nella definizione delle
“Tesi” che identificano la figura
e le attese dell’imprenditore ita-
liano. “Un piccolo imprenditore
– ha ricordato Francesca Acci-
nelli – che nonostante le diffi-
coltà di questa devastante crisi
economica, ha saputo rinnovare
e rinnovarsi, privilegiando le ca-

ratteristiche di creatività, orga-
nizzazione, radicamento sul ter-
ritorio, attenzione alla ricerca
più innovativa, valorizzazione
delle risorse, capacità di reagire

alle sfide e di rimettersi in gio-
co. Caratteristiche che nel tem-
po hanno costruito e affermato
il modello tutto italiano della
piccola impresa”.  



1861 – In porto apre la ferriera “Tardy e Benech”

Con l’Italia unita
arriva l’industria
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La Giornata dell’Econo-
mia 2011 non è stata so-
lo l’occasione per trac-

ciare un quadro della situazio-
ne congiunturale e suggerire
iniziative rivolte a dare svi-
luppo e lavoro, ma anche per
celebrare i 150 anni dell’Unità
nazionale e riflettere su come
e quanto ha inciso l’evoluzio-
ne economica – soprattutto in-
dustriale – nel processo unita-
rio. Numerose imprese ultra-
centenarie della provincia di
Savona costituiscono testimo-
nianze ancora vitali di quei
processi di crescita, trasfor-
mazione e ristrutturazione che
hanno ciclicamente caratteriz-
zato i 150 anni dello Stato
unitario. Iniziati proprio in
quel 1861 che aveva anche sa-
lutato l’insediamento nell’a-
rea portuale di Savona della
fabbrica simbolo dell’indu-
stria locale, la ferriera Tardy e
Benech che sarebbe poi di-
ventata Terni, Ilva e Italsider.
Tracciando l’excursus storico
dell’economia savonese in
questo secolo e mezzo, lo sto-
rico Giovanni Assereto ha sot-
tolineato l’anomalia savonese,
il fatto che industria e sistema
infrastrutturale “si sono qui
sviluppati senza aiuto dello
Stato e, spesso, anche in con-
trasto”. Basta ricordare i ritar-
di nella costruzione di ferro-
vie e autostrade, le vicende
dell’Ilva nel secondo dopo-
guerra, la battaglia perduta
per la “zona industriale” e il
fallimento del progetto Fiat
per Vado Altoforni e Acciaie-
rie. “Se questo è avvenuto –
ha spiegato Assereto – è stato
perché è mancata una forte
imprenditoria locale, spesso

sostituita da capitali venuti da
fuori, mentre l’azione politica
di sostegno, a livello locale, è
stata incerta e debole. La stes-
se autostrade sono state fatte o
perché servivano alla Fiat
(Torino – Savona) o sulla
spinta di chi voleva venire in
Riviera per le vacanze (Auto-
fiori). Che poi fossero utili al-
l’economia locale era un ef-

fetto collaterale”.
A giudizio di Assereto, il mo-
vimento sindacale ha storica-
mente inciso più della politi-
ca, ma non sempre ha fatto
delle battaglie giuste, difen-
dendo anche l’indifendibile. Il
paradosso è infatti che Savo-
na, chiudendo industrie ormai
obsolete, ha perso occupati e
abitanti ma ha guadagnato in
qualità della vita e dell’am-
biente. “L’industria ha prodot-
to ricchezza, occupazione,
cultura, coesione sociale – ha
detto lo storico dell’Univer-
sità di Genova –, ma ogni svi-
luppo va ricondotto in una lo-
gica di equilibrio e sostenibi-
lità, fondata sull’innovazione”. 

In alto l’Ilva di Savona e il 
Tecnomasio di Vado Ligure, nei
primi anni del Novecento. 
Al centro ee a destra, un 
capannone “storico” della 
Piaggio di Finale e la ciminiera
sotto il Priamàr, ultima  
testimonianza dell’industria 
siderurgica savonese.

Savona ringrazia
33 aziende storiche

Un passato da ricordare ma anche da premiare. In occa-
sione della Giornata dell’Economia, il prefetto di Savo-
na, Claudio Sammartino, il presidente di Unioncamere

Ferruccio Dardanello e il presidente della Camera di Commer-
cio di Savona, Luciano Pasquale, hanno consegnato una per-
gamena a queste 33 imprese storiche (tra parentesi l’anno di
costituzione): F.lli Falco Snc di Falco Riccardo & C. (1800) di
Pontinvrea; Murialdo Anna (1834) di Sassello; Cassa di Ri-
sparmio di Savona Spa (1840); F.lli Pozzo Sas (1850) di Cisa-
no sul Neva; Minuto Caffè Srl (1850) di Savona; Vetreria Etru-
sca Srl (1856) di Altare; Amaretti Virginia Srl (1860) di Sas-
sello; Augusto Vincenzo Besio Srl (1860) di Savona; Del Buo-
no Pompe Funebri di Nicolò Del Buono &C. Sas (1860) di Sa-
vona; Francesco Baglietto & Figlio di G.B. Baglietto e C.
(1875) di Vado Ligure; Grafiche F.lli Spirito Snc di Enrico e Va-
lentina Spirito (1875) di Cosseria; Oleificio Polla Nicolò Srl
(1875) di Loano); F.lli Nobili di Nobili Giovanni e C. Snc
(1876) di Savona; F.lli Grondona di Grondona Viola Giovanni
e C. Sas (1877) di Savona; Amaretti Astengo di Astengo G.B. &
C. (1878) di Savona; Piaggio Aero Industries Spa (1884) di Fi-
nale Ligure; Acquedotto di Savona Spa (1888); Fava Gioac-
chino e Figlio Snc (1890) di Savona; Saraceno Sergio (1899) di
Sassello; Olinto Pezzolo di Pezzolo Antonio (1900) di Alassio;
Massone Francesco e Figli Srl (1900) di Varazze; Ditta Besio
di Torello Paola e Riccardo Snc (1902) di Savona; Mazzotti
Giuseppe 1903 di Tullio Mazzotti (1903) di Albisola Marina;
Zinox Spa (1904) di Vado Ligure); Bombardier Transportation
Italy Spa (1905) di Vado Ligure; Valle Srl (1907) di Finale Li-
gure; Artesiano Angelo & C. Snc (1908) di Dego; Da monte di
Siri Paolo (1908) di Savona; Carlevarini Giovanni di G. Car-
levarini Snc (1908) di Savona; Noberasco Spa (1908) di Al-
benga; Società Agricola Cooperativa di Pietra Ligure (1910);
Funivie Spa (1911) di Savona; Società Cooperativa di Consu-
mo di Calice Ligure (1911).
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A lato, strumentazioni per esperi-
menti in campo energetico al
Campus di Savona; sotto, le due
sedi “bipolari” del centro di ri-
cerca: Ferrania e le strutture
universitarie di Savona 

novazione del Polo. In partico-
lare all’interno del Campus di
Savona - dove il ministero del-
l’Istruzione e delle Ricerche ha
recentemente finanziato l’atti-
vazione del Centro di Ricerca
Energia 2020, promosso dalla
facoltà di Ingegneria dell’Uni-
versità di Genova - con gli in-
vestimenti previsti in questa
prima fase saranno potenziati i
laboratori attualmente in via di
completamento mirati a ricer-
care una integrazione ed armo-
nizzazione tra la produzione di
energia per via fossile e quella
per via rinnovabile.
Nel corso dei primi due anni
verranno tra l’altro acquistati
componenti e strumentazioni
per attività diagnostica e di
analisi processi combustivi, ol-
tre al necessario software com-
merciale e hardware per centro
di calcolo. Saranno altresì svi-
luppati i laboratori contenenti
gli impianti per condurre le at-
tività sperimentali in assetto
trigenerativo (produzione di
elettricità, calore e raffredda-
mento) e per simulazioni sulla
generazione distribuita da inte-
grarsi con studi sulle smart
grid, ossia le reti intelligenti.
La realizzazione di poli alta-
mente specializzati è auspicata
dalla Commissione Europea,
al punto che i territori che in
questa fase avranno saputo
esprimere progetti validi po-
tranno accedere a finanzia-
menti europei per sostenere le
imprese e facilitarne lo svilup-
po e la crescita competitiva.
Quindi la presenza di un polo
dell’energia sostenibile, unico
nella nostra Regione, ed in li-
nea con gli obiettivi europei,
rappresenta una straordinaria
opportunità di sviluppo del ter-
ritorio savonese e di attrazione
di risorse per le imprese e per
la ricerca.

Il Campus mobilita 
le migliori energie
Nella sede di IPS, al

Campus Universitario
di Savona è stato pre-

sentato il Polo dell’Energia. Il
progetto, che ha partecipato al
bando regionale destinato ai
poli di ricerca e innovazione, è
stato definitivamente ammesso
a finanziamento, assieme ad al-
tre 7 iniziative, dalla commis-
sione di valutazione nominata
dalla Regione Liguria. Il Polo
dell’Energia vede come sogget-
to gestore la società Insedia-
menti Produttivi Savonesi, su
mandato della Provincia di Sa-
vona e dei Comuni di Savona e
Cairo Montenotte, e in collabo-
razione con BIC Liguria, SPES
e Università di Genova – Polo
Universitario di Savona. 
Il Polo di ricerca e innovazione
prevede la partecipazione di un
“mix” di imprese (start up inno-
vatrici, piccole, medie e grandi
imprese) nonché di organismi
di ricerca, per svolgere attività
nel campo dell’energia sosteni-
bile con l’obiettivo di stimolare
l’innovazione. Attualmente si
sono candidate 33 imprese di
cui 12 grandi e 21 piccole e me-
die. Inoltre sono pronte a inter-
venire anche le sezioni liguri
del Consiglio Nazionale delle
Ricerche e dell’Istituto Nazio-
nale di Fisica Nucleare, l’Uni-
versità degli Studi di Genova, il
Centro Regionale di Sperimen-
tazione e Assistenza Agricola, il
Parco Tecnologico di Ferrania.
Alle adesioni dei soggetti con
sede in Liguria si aggiungono
le collaborazioni di centri di ri-
cerca internazionali tra cui il
Pôle de compétitivité Capener-
gies, la Scuola Nazionale Supe-
riore dell’Energia e dell’Am-
biente del Politecnico di Greno-
ble e il Distretto Tecnologico
Nazionale sull’Energia.

IPS, in qualità di soggetto ge-
store e destinatario dei finan-
ziamenti per la prima fase del-
l’attività del Polo,  costituisce
la struttura di coordinamento
sinergico tra gli attori del pro-
cesso di innovazione, favorisce
l’accesso a servizi ad alto valo-
re aggiunto e mette a disposi-
zione delle imprese idonee in-
frastrutture per la ricerca, l’in-
novazione e il trasferimento
tecnologico.
Il contributo concesso per le at-
tività finalizzate all’avvio del
Polo per un periodo non supe-
riore a 3 anni è di circa 540 mi-
la euro, a fronte di un ammon-
tare di spese totali pari ad oltre
1,5 milioni.
La seconda fase, per la quale
saranno emessi nuovi bandi,
prevede ulteriori risorse finan-
ziarie a valere sui fondi FAS e
FSE per un importo complessi-
vo pari a 17 milioni di euro.
Il confronto con il mondo acca-
demico da una parte e le istanze
delle imprese dall’altra ha per-
messo di individuare le aree te-
matiche su cui incentrare l’atti-

vità del polo:
1. Utilizzo di impianti di produ-
zione di energia da fonte rinno-
vabile (fotovoltaico, eolico,
biomasse, celle a combustibi-
le);
2. Miglioramento dell’efficien-
za e riduzione dell’impatto am-
bientale di sistemi di generazio-
ne a combustibile fossile;
3. Gestione efficiente delle in-

frastrutture energetiche.
A livello di sedi operative, il
“Polo di Ricerca e di Innova-
zione sull’Energia sostenibile”
sarà collocato nel Campus Uni-
versitario di Savona e nel Parco
Tecnologico di Ferrania e sarà
in grado di ospitare infrastruttu-
re di ricerca, centri prova, stru-
mentazione dedicata e laborato-
ri di calcolo per le attività di in-

Decolla, assieme a Ferrania, il Polo di ricerca sulle fonti fossili e rinnovabili
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Cancelli aperti per l’Anno mondiale della Chimica

Infineum inventa
l’additivo anticrisi
Anticorrosivi, antiattrito,

antigelo, antidetonanti
ma, prima di tutto, anti-

crisi. Sono gli additivi da ag-
giungere in robusta quantità agli
oli lubrificanti (e qualcuno an-
che ai carburanti) prodotti da In-
fineum Italia nel suo centro pro-
duttivo di Vado Ligure. Ce ne
sono per tutti i gusti, con le più
diverse formule chimiche, per-
sonalizzati sulla base delle spe-
cifiche richieste dai clienti che
da ottanta Paesi del mondo si ri-
volgono a questo stabilimento
savonese, nato 45 anni fa, come
Esso Chimica, da una costola
del vecchio deposito costiero
della Esso Italiana.
“L’additivo anticrisi non lo ab-
biamo ancora messo a punto –
precisa Marco Macciò, ingegne-
re chimico di 55 anni, da sempre
(cioè dal 1999, data di costitu-
zione di questa inedita joint ven-
ture Exxon –Shell) presidente e
consigliere delegato di Infineum
Italia -. Però, con la gestione
delle ferie, non abbiamo avuto
problemi in questi tre anni.
Semmai siamo andati sull’otto-
volante: record nel 2007, poi la
discesa fino al 2009 per riemer-
gere nel 2010”.
I risultati dello scorso anno lo
confermano, con un fatturato di
612 milioni di euro, realizzato
per il 91% sui mercati esteri.
Metà dell’export va in Europa, il
resto nel Nord Africa, in Russia,
Medio ed Estremo Oriente, nel-
le Americhe. “La nostra rete di
protezione è la globalità delle
vendite – spiega Macciò -: l’A-
merica è andata giù per prima,
seguita dall’Europa, ma nello
stesso tempo salivano i consumi
in Estremo Oriente e nei Paesi
Emergenti. Abbiamo seguito il
mercato”.
L’impennata del 2010 ha ripor-
tato l’attività su livelli che sem-
bravano difficili da mantenere,
tenuto conto che nel 2006 il giro
d’affari si era fermato a quota
444 milioni. Numeri importanti
per una dimensione che non è da

“intensive labour”: 200 dipen-
denti, più o meno stabili negli ul-
timi cinque anni. “Anche se c’è
da considerare che generiamo un
indotto di circa 400 persone, il
doppio degli occupati diretti –
osserva il presidente di Infineum
Italia – e che il nostro organico è
composto per il 30 per cento da
laureati e per il 60 per cento da
diplomati. Una piramide rove-

sciata rispetto al mix tradiziona-
le in fabbrica”.
Infineum Italia è parte del grup-
po Infineum che, a livello globa-
le, è articolato su tre unità pro-
duttive di additivi (a New York,
Singapore e Vado) in “dialogo”
continuo con il centro di ricer-
che della società, a Oxford, og-
getto di attenzioni particolari,
tenuto conto che il 10% del fat-

turato della società è investito in
attività di ricerca e sviluppo. Nei
laboratori inglesi lavorano ricer-
catori e tecnici che si sono for-
mati in tutto il mondo, molti a
Vado. “Il nostro è un contributo
importante anche in termini di
sviluppo dei prodotti – sottoli-
nea Marco Macciò -. Il venta-
glio produttivo è fatto da circa
300 diversi additivi, ognuno con

le sue caratteristiche e la sua for-
mula. Ogni anno rinnoviamo
circa il 20% della gamma. C’è
un continuo scambio tra noi e il
centro ricerche, ma anche con
gli altri stabilimenti del gruppo.
Siamo una multinazionale mul-
ticulturale che sa fare squadra.
E i nostri ragazzi che lavorano
all’estero non sono risorse perse
per l’Italia. Molti tornano pro-
prio perché l’azienda è in Italia,
anzi in Liguria dove si vive e si
lavora bene”.
Infineum Italia ha elevato lo svi-
luppo sostenibile a vera e pro-
pria “mission”, tanto da conse-
guire già nel 1991 la certifica-
zione di qualità ISO 9000, se-
guita dieci anni dopo da ISO
14001 (ambientale) e da OH-
SAS 18001 (sicurezza). Il siste-
ma di gestione integrato è stato
introdotto negli anni Ottanta, in
largo anticipo rispetto agli stan-
dard internazionali e alle norme
europee. “In Italia le imprese
orientate alla qualità sono molte
– dice il presidente di Infineum -
, un po’ meno quelle certificate
su sicurezza e ambiente. Noi ab-
biamo sempre cercato di preve-
nire le leggi, di essere sempre un
passo avanti, anche per avere in-
torno un territorio amico”.
Con un occhio attento allo stato
degli impianti e alla loro effi-
cienza. “Spendiamo ogni anno
tra i 5 e gli 8 milioni per aggior-
nare impiantistica e informatica
– conclude Macciò -. Lo scorso
anno abbiamo completato la so-
stituzione del sistema elettroni-
co che dalla sala di controllo di-
rige i processi. Facciamo di tut-
to perché qui tutto fili liscio co-
me l’olio”. Grazie agli additivi,
naturalmente.

Giornata della sicurezza: 
l’intervento di Pietro Raschillà, 
vice comandante dei Vigili del
Fuoco ddi Savona; 
a sinistra, un momento della visita
agli impianti Infineum; 
sotto: additivi in laboratorrio 

Due eventi speciali a Ferrania e
Vado Ligure nel mese di maggio
per ricordare l’importanza della
chimica nella società moderna

Week end a porte aperte, nel mese di
maggio, in 120 stabilimenti chimici
di tutta Italia, per celebrare il 2011,

dichiarato dall’Onu “Anno internazionale
della Chimica”. In provincia di Savona l’ini-
ziativa – che ha avuto un rilevante successo di
partecipazione - è stata adottata da Ferrania
Technologies, con la propria Unità di Chimi-
ca Fine, e da Infineum Italia di Vado Ligure,
dove l’evento è stato dedicato ad una rifles-
sione sull’ambiente, sulla salute e sulla sicu-
rezza degli impianti industriali. D’intesa con
il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco è
stato presentato il documento “Storia di una

Collaborazione Vincente” , dove sono state
riproposte le numerose esercitazioni contro le
emergenze che si sono svolte nel tempo, con
continuità, utilizzando in efficace gioco di
squadra sia i dispositivi e il personale inter-
no, sia gli uomini e i mezzi dei pompieri. Infi-
neum, nella stessa occasione, ha donato alla
sezione savonese dell’Aisla un computer a let-
tura ottica utilizzabile per comunicare dai pa-
zienti di sclerosi multipla ricoverati nel centro
specialistico di Vada Sabatia. Nell’ambito
dell’evento, per completare il discorso sicu-
rezza, è stato anche organizzata una dimo-
strazione sul tema “Guida Sicura”. 
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Tutto esaurito al Teatro
Chiabrera per la cerimonia
di premiazione di Fabbri-

che Aperte, il progetto per la
scuola promosso dall’Unione In-
dustriali di Savona. L’edizione
2011 – la quarta –  ha coinvolto
10 aziende (Bombardier Tran-
sportation Italy, Continental
Brakes Italy, Demont, FAC–Por-
cellane ACF, Infineum Italia,
Noberasco, Piaggio Aero Indu-
stries, Reefer Terminal, Tirreno
Power, Verallia) e 21 classi di 7
Istituti scolastici savonesi (Perti-
ni e Guidobono di Savona, Isti-
tuti Comprensivi di Cairo Mon-
tenotte, Millesimo, Quiliano,
Spotorno e Vado Ligure). 
Fra marzo e aprile, i ragazzi han-
no visitato con i loro professori
le dieci aziende, toccando con
mano la realtà del mondo del la-
voro e l’importanza dell’indu-
stria per l’economia savonese.
Un’occasione importante per
scoprire le dinamiche gestionali
e di produzione all’interno di
un’industria – con visite agli uf-
fici, ai laboratori, ai magazzini,
alle officine – e per aiutare a
orientarsi in vista delle scelte
scolastiche e professionali. Im-
portante il ruolo di tutor che i ra-
gazzi dell’Associazione Giovani
per la Scienza di Savona hanno
svolto anche in questa edizione,
accompagnando le classi in tutte
le visite.
La cerimonia si è aperta con il
saluto del presidente dell’Unio-
ne Industriali di Savona Fabio
Atzori, seguito dalla visione del
video “Fabbriche Aperte 2011” e
dalla premiazione da parte dei
rappresentanti delle aziende dei
ragazzi vincitori del gioco “Alla
conquista di una mente scientifi-
ca”. Ha portato il suo saluto an-
che Federico Berruti, sindaco di
Savona. 

I ragazzi, dopo ogni visita in
azienda, hanno svolto in classe
delle esercitazioni con quiz, que-
stionari e test di valutazione. Una
commissione formata da aziende,
scuole e Unione Industriali ha in-
dividuato i 21 vincitori dell’edi-
zione 2011, uno per classe: a
ognuno è stato consegnato un

premio di 100 euro. A tutti i ra-
gazzi partecipanti, inoltre, l’U-
nione Industriali consegnerà un
cofanetto contenente il DVD del
video e delle foto realizzate per
questa edizione.
Questo l’elenco dei 21 premiati: 
Simona Betti 2A ed Emanuela
Briano 2B dell’Istituto di Quilia-

no, premiate da Loredana Ale-
manni di Bombardier Transpor-
tation Italy. Camilla Torterolo
2B e Lorenzo Tubino 2D dell’I-
stituto di Cairo Montenotte, pre-
miati da Luca Tassinari di Conti-
nental Brakes Italy. Paolo Do-
gliotti 2A e Jessica Boazzo 2B
dell’Istituto di Millesimo, pre-

miati da Fabio Atzori di De-
mont. Luca Tesi 2B dell’Istituto
di Vado Ligure ed Elisa Pesce
2C dell’Istituto di Quiliano, pre-
miati da Silvia Canepa di FAC –
Porcellane ACF.
Luca Isnardi 2A ed Elisa Maglio
2B dell’Istituto di Spotorno, pre-
miati da Cristina Rizzi di Infi-
neum Italia.
Violante Surano 2A e Agnese
Miralta 2C dell’Istituto di Vado
Ligure, premiati da Mattia No-
berasco del Gruppo Noberasco.
Guglielmo Fazio 2E e Valerio
Rubegno 2M dell’Istituto Pertini
di Savona, premiati da Roberto
Ruggeri in rappresentanza di
Piaggio Aero Industries.
Gaia Tarrini 2E e Sara Frumento
2F dell’Istituto Guidobono di
Savona, premiate da Danilo Am-
brosi di Reefer Terminal.
Gaia Rapetti 2G e Gaia Ravera
2L dell’Istituto Pertini di Savo-
na, premiate da Niccolò de Si-
mone di Tirreno Power.
Chiara Pennino 2A, Lorenzo
Domeniconi 2C e Andrea Gilar-
doni 2E dell’Istituto di Cairo
Montenotte, premiati da Stefania
Caroti di Verallia.

Fabbriche Aperte 2011, gran finale al Teatro 
Chiabrera a fine maggio, 

con protagonisti spettatori  e premiati 

La carica dei 500
Fabbriche Aperte chiude con grandi numeri

Al Teatro Chiabrera e nelle aziende l’incontro tra la scuola e l’industria
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Fabbriche Aperte 2011. Il sogno di un lavoro che piace ed è utile

Cosa farò da grande?
Cinquecento ragazzi “tentati” dalle tecnologie

Fabbriche Aperte 
contributo per o

scolastiche degli alu

Hanno le idee chiare i 500
ragazzi savonesi prota-
gonisti di Fabbriche

Aperte 2011. Un dato emerge
su tutti: i giovani sognano un
lavoro che abbia a che fare con
tecnologie all’avanguardia, che
tuteli l’ambiente e che sia utile
alla società. 
Gli studenti, tutti fra i 12 e i 13
anni, frequentano il penultimo
anno delle medie nei sette isti-
tuti secondari di primo grado
savonesi che hanno aderito a
Fabbriche Aperte. Fra marzo e
aprile hanno visitato 10 aziende
fra le più significative del terri-
torio e al termine di ogni visita
hanno compilato un questiona-
rio i cui risultati sono stati ela-
borati dall’Unione Industriali di
Savona.  
Il presidente dell’Unione, Fabio
Atzori, ha riassunto i dati del-
l’indagine, ponendo l’accento
sull’idea alla base di Fabbriche
Aperte: far conoscere ai ragazzi
la realtà produttiva locale e in-
centivarli alla scelta di un per-
corso di studi tecnico-scientifi-
co, garanzia di buone opportu-
nità lavorative per il futuro. Un
concreto aiuto alla scelta del
percorso scolastico che i ragaz-
zi di terza media sono chiamati
a compiere, ma anche un’espe-
rienza funzionale all’ingresso
nel mondo del lavoro una volta
completato il ciclo di studi. 
“Fabbriche Aperte quest’anno
ha inoltre rivolto una particola-
re attenzione alla Chimica e al-

la sua importanza nel mondo
contemporaneo, per promuo-
vere, come consigliato dall’O-
nu per il 2011, un approccio
informato e consapevole a

questa disciplina –  ha com-
mentato il presidente Atzori
nel presentare i dati –. Il suc-
cesso riscosso da tutte e quat-
tro le edizioni di Fabbriche

Aperte è una risposta gratifi-
cante per chi, come me, da
sempre crede nell’importanza
del confronto, soprattutto tra
due realtà come scuola e  indu-

stria, che hanno l’opportunità
di cogliere un reciproco van-
taggio”.
Questi i dati più significativi
emersi dal questionario.  
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Il 64% dei ragazzi ha già deci-
so quale scuola superiore fre-
quentare (era solo il 54,4 % nel
2010): di questi, il 57,3% ha
scelto un indirizzo tecnico-
scientifico, e anzi guardando
nel dettaglio si scopre che la
percentuale sale al 90,27% nei
maschi, mentre il 75,6% di
femmine ha optato l’indirizzo
umanistico. Il perdurare della
distinzione fra attività femmi-
nili e maschili è confermato
dalle due domande relative al-
la scelta del futuro lavoro. Il
67% ha le idee chiare su che
lavoro fare da grande: le ragaz-
ze vogliono dedicarsi a una
professione medico-scientifica
(il 40,7% farà il ricercatore, il
medico, l’infermiere) e all’in-
segnamento (il 30,9%). I ra-
gazzi, del canto loro, si imma-

ginano geometri, architetti o
ingegneri (il 40,27%) o, in al-
ternativa,  impegnati in artigia-
nato ed edilizia; il 34,75% pen-
sa di diventare meccanico o
elettricista, idraulico o opera-
tore edile. 
Le scelte sembrano svincolate
da valutazioni economiche: al-
la domanda “cosa ti aspetti dal
tuo lavoro futuro”, il raggiun-
gimento di uno stipendio grati-
ficante è stato messo al primo
posto dal 36% degli intervista-
ti (percentuale che sale al 70%
per i maschi).  Un dato consi-
derevole, certo, ma in netto ca-
lo rispetto al 43,5% dello scor-
so anno e significativo se para-
gonato piuttosto alle altre due
opzioni di risposta: stabili qua-
nti scelgono “un lavoro che
piace” (il 44%, nel 2010 era il
46%), ma con un 20% deciso a
trovarsi “un lavoro importante
per la società”, in netta cresci-
ta rispetto al 9,8% del 2010. 
Questi dati, combinati con le

risposte date alla domanda
“che cosa influisce di più nello
scegliere la tua scuola futura”,
fotografano una generazione
decisa a seguire le proprie in-
clinazioni nello studio, ma in
funzione di un lavoro soddisfa-
cente non solo dal punto di vi-
sta economico.
L’81,5% degli intervistati ha

raccontato in famiglia l’espe-
rienza di Fabbriche Aperte, de-
finendola positiva nel 68% dei
casi, a fronte di un 23% che
avrebbe voluto poter interagire
di più durante le visite o, in al-
ternativa (ma è solo il 5,5%),
vorrebbe poter entrare e cono-
scere da vicino più fabbriche.
Per il 62,5% degli studenti par-

tecipanti si è trattato della pri-
ma visita ad una azienda del
territorio.
Il 78% ritiene molto importan-
te la tutela ambientale e
l’81,2% è convinto che le
aziende rispettino l’ambiente.
Il fatto che oltre il 50% di loro
ritenga l’industria molto im-
portante per il territorio savo-
nese e che il 64,2% sia rimasto
affascinato dalle tecnologie e
dai laboratori rivela che è stato
centrato l’obiettivo di informa-
re gli studenti, mettendoli in
condizione di vedere cos’è e
come funziona un’azienda,
parlare con chi ci lavora, cono-
scere il percorso di studi più
adatto.
L’Unione Industriali ha infine
voluto conoscere il grado di al-
fabetizzazione informatica del-
le famiglie savonese: è emerso
che il 98,2% degli studenti
possiede un personal computer
e che l’85% naviga in Internet
abitualmente. 

iugno 2011

Impettiti con i loro elmetti, ma
curiosi e cauti. Questa

l’avventura dei ragazzi in
fabbrica racconttata attraverso le
foto di Fabio Frosio. In alto, da

sinistra, le visite (a Vado Ligure)
alla Bombarddier, a Tirreno

Power, Reefer Terminal e
Noberasco. Nella foto a sinistra,
un motore d’aereo alla Piaaggio;
a destra le macchine formatrici
di bottiglie alle Vetrerie di Dego

e, sotto, pezzi di freni peer auto
alla Continental di Cairo. Nella

pagina a sinistra, in basso: visite
alla Demont, alla Fac e

aall’Infineum.  

è anche un valido
rientare le scelte
unni e delle famiglie 
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Savona maglia nera in Italia per caduta dell’attività

Gli edili: c’è aria
di oscurantismo

E’ notte fonda per l’edili-
zia savonese. La sintesi,
lapidaria, è quella utiliz-

zata da Elio Guglielmelli, pre-
sidente della Sezione Impren-
ditori Edili dell’Unione Indu-
striali, per descrivere davanti
all’assemblea 2011 dei co-
struttori savonesi la situazione
del settore a Savona. “Una
provincia – ha sottolineato
Guglielmelli – che nel 2010 è
stata quella su cui si è costrui-
to di meno in tutta Italia”. La
diminuzione dei volumi di
edilizia residenziale è stata del
67% rispetto al 2009, che già
aveva registrato un -30% ri-
spetto al 2008. Questo a fronte
di un dato nazionale che ha de-
nunciato una flessione del
12% nel 2010 e del 31% nel-
l’arco degli ultimi due anni.
“Non stanno meglio le impre-
se che si occupano di opere
pubbliche – ha proseguito il
presidente dei costruttori -. Il
crollo dei lavori posti in gara
nell’ultimo anno è stato pari al
42%, con soli 40 milioni di eu-
ro appaltati, contro i 157 di
sette anni fa. Dati che spiega-
no come in soli tre anni 600
operai edili abbiano perso il
lavoro e 100 imprese abbiano
chiuso. In realtà la loro crisi ha
coinvolto molte altre imprese
e lavoratori dell’indotto, quali
i fornitori di beni e servizi, per
cui i numeri van-
no almeno tripli-
cati”. Sulla base
dei dati della Cas-
sa Edile il nume-
ro dei lavoratori
occupati è sceso
dai 3.930 del
2007 ai 3.307 del 2010, men-
tre le ore lavorate in un anno
sono scese da 5,9 milioni a 5
milioni.
Questo è il risultato sia del ta-
glio dei finanziamenti pubblici
e della diminuita propensione
alla spesa delle famiglie, “sia,
anche e soprattutto – ha sotto-
lineato Guglielmelli - di una
politica locale che vuole igno-

rare l’autentica tragedia che
stiamo vivendo. I nostri ope-
rai che stanno a casa non fan-
no notizia come quelli di una
fabbrica che chiude. Le pic-
cole imprese se ne vanno alla
spicciolata e nessuno se ne
accorge”.
Le imprese che lavorano per la
Pubblica Amministrazione, a
causa del patto di stabilità,
vengono pagate con ritardi che
vanno dai nove mesi ai due an-
ni e, in queste condizioni, mol-
te non reggono alla mancanza
di liquidità. “La pratica di far
fallire le imprese per non far
fallire la Pubblica Ammini-

strazione– è l’ac-
cusa dei costrut-
tori – è inaccetta-
bile”.
Ma l’aspetto che
più colpisce è il
clima di ostilità
che da qualche

tempo circonda tutto ciò che è
“cantiere”. E’ una fascia di
opinione che si sta allargando,
fatta di oscurantismo, egoismo
e pregiudizio. “Viene accolto
con ostilità – sottolinea il pre-
sidente della Sezione Edili –
qualsiasi intervento che non
riguardi la costruzione o la ri-
strutturazione di casa propria.
Viene definito ‘colata di ce-

mento’ ogni progetto che non
ci porta un beneficio diretto e
personale, e come tale osteg-
giato con tenace egoismo. Vie-
ne apostrofata come ‘specula-
zione edilizia’ qualunque ini-
ziativa legittima”. 
Di fronte a questi dati, gli im-
prenditori dell’edilizia chiedo-
no agli amministratori pubbli-

ci se si rendono conto in quale
presente essi pensano di vive-
re: se in quello reale del dram-
ma economico e occupaziona-
le, oppure in un mondo imma-
ginario stile anni ’60. Anche
perché dimostrano di non
comprendere che l’edilizia,
oggi, significa fare riqualifica-
zione, dotare di servizi e risa-

nare sia dal punto di vista ur-
banistico sia ambientale.
“Occupazione e Lavoro – ag-
giunge Elio Guglielmelli -
sono parole ricorrenti in bocca
ai nostri rappresentanti politi-
ci. In campagna elettorale di-
ventano poi termini ossessivi.
Ma sono gli stessi soggetti
che, come è accaduto in Re-
gione Liguria in occasione
dell’approvazione del Piano
Casa, alzano il sopracciglio e
le barricate di fronte a una
legge che ha per titolo ‘Misu-
re urgenti per il rilancio del-
l’attività edilizia e la riqualifi-
cazione del patrimonio urba-
nistico-edilizio’. Sono gli
stessi che si sono preoccupati
di disinnescarne gli obiettivi,
definendo ‘madre di una cola-
ta di cemento’ un provvedi-
mento che ha prodotto effetti
risibili sulla riqualificazione,
sull’occupazione e sull’eco-
nomia. Gli stessi che, a corto
di argomenti, sanno solo dire
‘no cemento’, e scrosciano
applausi”.
La verità è che in Liguria,
ogni 30 famiglie, c’è un’im-
presa edile. Ma è ugualmente
vero che il lavoro in edilizia,
per alcuni che sognano solo
un mondo di guide turistiche e
guardie forestali, è fattore di
disturbo alla quiete e all’am-
biente, e non merita sostegno.
Per i costruttori savonesi è
prioritario avviare azioni di
contrasto ad una crisi senza
apparente fine. “Occorre –
elenca il presidente della Se-
zione Edili – tutelare le impre-
se che qui pagano le tasse,
creano lavoro e occupazione,
finanziare le opere medio-pic-
cole di pubblica utilità; pagare
i lavori eseguiti in tempi ra-
gionevoli; utilizzare maggior-
mente il partenariato pubbli-
co-privato; varare un serio
Piano di Edilizia Sociale, e
non leggi-truffa come quella
della Liguria; incentivare la
riqualificazione del patrimo-
nio edilizio”.

Nella foto in alto a destra il
presidente dei costruttori

savonesi, Elio Guglielmelli:
la sua è statta una relazione

di forte denuncia del
crescente clima di ostilità e

di egoismo
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get red Strategy
Conquistare non è mai stato così facile get red Power

Prestazioni perfette in tutte le condizioni

get red Energy
Quel pizzico di vigore che fa la differenza

get red Freedom
CORAL e-procurement experiencew w w. g e t c o r a l . c o m

c u s t o m e r c a r e @ g e t c o r a l . c o m

get red Coordination
L’unione è il segreto del successo

get red Passion
L’e-procurement sulla bocca di tutti

get red Transparency
Puntare su valori che durano

Amiamo il vostro lavoro sopra ogni cosa. 
È questa la passione che ci ha portato 

a progettare e a sviluppare negli anni 
il nostro e-procurement. L’obiettivo 
è offrire attraverso CORAL, l’acquisto
unificato di Prodotti per l’ufficio, Arredo
Ufficio, Hardware & Software, Sicurezza
lavoro e Business services (Smaltimento
rifiuti, articoli promozionali, etc.)
senza paragoni in termini di servizio,
prodotti, risparmio di tempo e denaro. 

FELIAN è alla costante ricerca di nuovi
metodi che consentano di ridurre i costi
di fornitura e approvvigionamento
trasformandoli in vantaggi per i propri
Clienti. Accedendo alla piattaforma con

una login e una password strettamente
personale, entrerete in CORAL: un
catalogo configurabile per essere
ottimizzato e personalizzato sulle proprie
esigenze nonché sulle proprie realtà
lavorative. Inoltre, CORAL si integra
perfettamente con i principali sistemi ERP
(SAP, AS400, Oracle, etc.), ed è perfetto 

per piccole e grandi aziende. Tutto lo staff
di FELIAN, dall’Agente al Customer Care,
non si limita a perfezionare, giorno dopo
giorno, la propria assistenza, ma lavora
con voi per il conseguimento di un unico
grande obiettivo: la ricerca incessante 
della vostra quotidiana e completa
soddisfazione.
Per informazioni e supporto tecnico, 
è a vostra disposizione il nostro Customer
Care al numero verde: 800 868 036.

www.felian.it - customercare@felian.it



Savona & Impresa pag. 13Aprile-Giugno 2011

A Villanova d’Albenga la “prima pietra” del nuovo stabilimento aeronautico

Piaggio rafforza 
le sue radici liguri
Piaggio Aero Industries ha

dato inizio a metà giugno
ai lavori per la realizza-

zione del nuovo stabilimento
produttivo di Villanova d'Al-
benga, nel quale verranno de-
localizzate le produzioni indu-
striali fino ad ora realizzate
nell'impianto di Finale Ligure.
Alla cerimonia di posa della
prima pietra del nuovo stabili-
mento erano presenti il presi-
dente della società ingegner
Piero Ferrari, l'amministratore
delegato avvocato Alberto Ga-
lassi e il direttore generale in-
gegner Eligio Trombetta con il
presidente della Regione Ligu-
ria Claudio Burlando, la vice
presidente Marylin Fusco, l'as-
sessore regionale Renzo Guc-
cinelli, il presidente della Pro-
vincia di Savona Angelo Vac-
carezza, i sindaci dei comuni
di Villanova d'Albenga e Fina-
le Ligure, Domenico Cassiano
e Flaminio Richeri.
Nel nuovo sito produttivo, che
sarà operativo già a metà del
2013, Piaggio Aero concen-
trerà tutte le produzioni oggi
realizzate a Finale Ligure: co-
struzione di parti e subassiemi
del proprio prodotto di punta,
il velivolo P 180 Avanti II, la
cui linea di as-
semblaggio fi-
nale e collaudo
resterà nello
stabilimento di
Genova Sestri
Ponente, e la
c o s t r u z i o n e ,
manutenzione e revisione dei
motori.
Piaggio Aero è infatti l'unica
azienda al mondo attiva nella
progettazione, costruzione e
manutenzione sia di velivoli

completi che di motori aero-
nautici.
Per dare la massima efficienza
ai processi industriali delle
proprie diversificate produzio-
ni ad alto valore tecnologico,
Piaggio Aero ha dato inizio
alla costruzione del nuovo im-
pianto secondo un programma
concordato, giunto ora alla sua
fase realizzativa, in applica-
zione di un accordo di pro-
gramma che ha visto come
protagonisti, con l'azienda, le
Istituzioni nazionali, regionali
e locali insieme alle rappre-

sentanze sin-
dacali.
A metà 2013 si
trasferiranno
in un capanno-
ne industriale
di 49 mila me-
tri quadrati di

caratteristiche architettoniche
avanzate, gli 800 dipendenti di
Piaggio Aero Industries oggi
impiegati a Finale Ligure. Co-
sto complessivo: 100 milioni
di euro. La cerimonia si è svol-

ta nel prato che fiancheggia la
strada di accesso all’aeropor-
to. “Il nostro, oggi, è un atto
di coraggio e siamo orgoglio-
si di aver deciso di investire
nel futuro, qui in Liguria” ha

sottolineato  Piero Ferrari.
La benedizione è stata impar-
tita dall’arcivescovo di Geno-
va, cardinale Angelo Bagna-
sco, e dal vescovo di Albenga-
Imperia, Mario Oliveri, men-

tre l’aeroporto era sorvolato
dal gioiello della Piaggio, un
esemplare del modello P. 180
Avanti II, che ha effettuato un
looping ed un avvitamento in
ascesa.
Lo stabilimento di Villanova
sarà realizzato dal general
contractor Finalmare Spa,
partecipata da Gefim, Ersel e
Gruppo Ferrero, che si occu-
perà anche della trasformazio-
ne urbanistica delle aree indu-
striali finalesi non appena di-
smesse. “Da luglio, delimitata
l’area di cantiere – ha spiega-
to l’ad di Finalmare, Pier Pao-
lo Ponchia -, entrerenno in
azione le ruspe e in 18 mesi
consegneremo lo stabilimento
finito, chiavi in mano. Poi ini-
zierà la vera e propria deloca-
lizzazione con il trasferimen-
to dei macchinari nel nuovo
sito”.

Cerimonia col cardinale
Bagnasco a metà giugno per

l’avvio dei lavori. Nel 2013 il
trasferimento delle attività e dei

lavoratori dalla fabbrica 
di Finale Ligure 

In alto come sarà il futuro 
stabilimento Piaggio e, a destra,

un rendering del capannone "stile
Marranello".  A centro pagina le

autorità presenti alla cerimonia e
la posa della prima pietra, 

debitameente firmata.
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Premiati i più bravi
del Ferraris - Pancaldo
Si è svolta lo scorso 6 giu-
gno, nella Sala Convegni del-
l’Unione Industriali di Savo-
na, l’ormai tradizionale ceri-
monia di consegna del Pre-
mio Prigogine, che è asse-
gnato annualmente agli allie-
vi dell'Istituto Tecnico Indu-
striale Statale "Galileo Ferra-
ris" e  dell'Istituto Tecnico
Nautico Statale "Leon Pan-
caldo" di Savona che hanno
conseguito la migliore vota-
zione allo scrutinio finale
dell'anno scolastico prece-
dente. Il premio – attribuito
quest’anno a 67 studenti - è
intitolato al Nobel della chi-
mica 1977, il belga Ilya Pri-
gogine, scienziato di fama
mondiale nato in Russia nel
1917 e scomparso nel 2003,
noto anche per aver elaborato
suggestive ipotesi sul proble-

ma del tempo.
Le aziende che hanno contri-
buito alla realizzazione del
premio 2011 sono:  APM
Terminals, Bitron, Bombar-

dier Transportation Italy, Ca-
bur, Demont, Esso Italiana,
Infineum Italia, Piaggio Aero
Industries, Schneider Elec-
tric, Tirreno Power, Trench

Italia, Verallia, Lascito Sac-
comani.
La cerimonia di consegna si è
svolta alla presenza della pro-
fessoressa Gabriella Rosso,
preside dell’Istituto Seconda-
rio Superiore “Ferraris - Pan-
caldo”, del dottor Luciano
Pasquale, direttore dell'Unio-
ne Industriali di Savona e dei

rappresentanti delle aziende
che hanno contribuito al pre-
mio.
Giunto alla sedicesima edi-
zione,  il Premio Prigogine è
stato ideato e organizzato per
anni dalla professoressa Bian-
ca Ferrari, che nel 2010 ha
passato il testimone alla pro-
fessoressa Silvana Maugeri.

La professoressa Bianca Ferrari, ideatrice del Premio Prigogine,
con il professor Antonino Zichichi

Progetto informatico Data Consult per 57 studenti di ragioneria

La partita doppia si gioca
con un sotfware vincente
Nella società moderna,

dove conoscenza e ca-
pitale umano rappre-

sentano fattori chiave dello
sviluppo, sono essenziali tutte
le iniziative di orientamento
che possono incentivare i gio-
vani ad intraprendere studi di
natura tecnico-scientifica. Tra
queste il Progetto Data Con-
sult, giunto alla quinta edizio-
ne annuale, che si è concluso
nella sala convegni dell’Unio-
ne Industriali di Savona con la
consegna degli attestati di fre-
quenza agli studenti che ne so-
no stati protagonisti.
Progetto formativo che offre
agli studenti degli istituti tec-
nico commerciali del territorio
savonese l’opportunità di se-
guire gratuitamente un corso
sui più moderni strumenti
informatici per la tenuta della
contabilità d’impresa, oggi es-
senziali per accompagnare gli
studenti nella difficile transi-
zione da scuola a lavoro.
“Aziende e studi professionali
hanno bisogno di ragazzi pre-
parati e predisposti all’utilizzo
delle tecnologie informatiche
di avanguardia e di conse-
guenza riteniamo con questa
iniziativa di raggiungere un

duplice obiettivo di grande va-
lore per il nostro territorio:
agevolare le imprese nel trova-
re professionalità adeguate alle
loro esigenze e fornire ai futuri
diplomati ragionieri una carta
in più per reperire più rapida-
mente un’occupazione che li
possa soddisfare” hanno sotto-
lineato Fabio Atzori, Presiden-
te dell’Unione Industriali di
Savona e Pierangelo Olivieri,
Amministratore Delegato di
Data Consult S.r.l.
Gli studenti coinvolti sono sta-
ti 57, di tre diversi Istituti Tec-
nici Commerciali (Istituto Tec-

nico Commerciale Statale
“Paolo Boselli” di Savona, ISS
"G. Falcone" di Loano e ISS di
Cairo Montenotte), che hanno
potuto utilizzare numerose po-
stazioni informatiche con pro-
grammi forniti da Data Con-
sult per un percorso formativo
di 65 ore sull’applicazione dei
più moderni Software Team-
System idonei alla gestione di
aziende e studi professionali.
L’iniziativa è organizzata da
cinque anni dall’Unione Indu-
striali di Savona coinvolgendo,
dal punto di vista tecnico, Data
Consult, una delle più impor-

tanti Software House della Li-
guria, fornitore di oltre 900
professionisti ed imprese nella
provincia savonese, che per il
2011 ha affidato il coordina-
mento delle lezioni alla ragio-
niera Franca Sciani, Responsa-
bile Education dell’azienda.
A conclusione del Progetto so-
no stati consegnati gli attestati
agli studenti delle quarte e
quinte classi degli Istituti Tec-
nici Commerciali, che hanno
partecipato all'iniziativa e su-
perato la prova di idoneità.
Gli insegnanti partner erano
quest’anno Maria Rosa Ceppi

(Istituto Tecnico Commerciale
Statale “Paolo Boselli” di Sa-
vona), Gabriella Chelini, En-
rica Vassallo e Rocco Panelli
(Istituto Secondario Superiore
"G. Falcone" di Loano), Clau-
dio Cassoni ed Eliana Carrara
(Istituto Secondario Superiore
di Cairo Montenotte).
Questi gli studenti che hanno
partecipato ai corsi.
Istituto Tecnico Commerciale
Statale “Paolo Boselli” di Sa-
vona: Alessandri Sonja, Bar-
sotti Ilaria, Biato Davide, Car-
mona Francesca, Cresta Simo-
na, De Meo Sergio, Di Bon Va-
lentina, Ferrari Luca, Furlanet-
to Francesca, Lorenzi Daniele,
Maspes Martina, Mauro Fran-
cesco, Molinas Alessio, Peisi-
no Cristina, Pulzella Andrea,
Semenza Erika, Sorbola Elena,
Stan Elena, Tocco Alessia Ce-
leste.
Istituto Secondario Superiore
"G. Falcone" di Loano: Bar-
rotta Serena, Bianco Simone,
Bravo Giulia, Bruno Jessica,
Caltagirone Arianna, Canepa
Giulia, De Angelis Davide,
Dedej Klaudja, Deliu Zegjine,
Di Vita Andrea, Kiriasis Jan-
nis, La Iacona Michela, Lan-
gellotto Gianmaria, Locigno
Gloria, Lucido Martina, Negro
Matteo, Pintossi Ilaria, Puleo
Samantha, Rizzo Carlotta,
Ronco Federica. 
Istituto Secondario Superio-
re di Cairo Montenotte: Bor-
reani Elia, Briano Deborah,
Calì Stefania, Core Martina,
Gagliardo Alice, Gilardo
Laura, Grenno Sara, Minetti
Chiara, Negro Joele, Pastori-
no Linda, Pera Sara, Pipitone
Matteo, Rabino Ilaria, Resio
Katia, Siri Noemi, Torterolo
Marta, Viglione Ambra, Vio-
la Walter.

Questo periodico è associato
all’Unione Stampa Periodica Italiana
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uomini e aziende

Porretti presidente
dell’Unione Utenti Carisa, impieghi +10,6%

Costa Crociere raddoppia

L'assemblea dell’Unione
Utenti del Porto di Savona –
Vado, riunita al Palacrociere,
ha assegnato un secondo
mandato biennale di presi-
denza a Giancarlo Porretti.
Si tratta, per l' ex console
della Compagnia Portuale, di
una riconferma al vertice
dell'associazione che rag-
gruppa le imprese dell’Ar-
mamento privato e degli
Agenti e Spedizionieri Ma-
rittimi proponendosi quale
sede istituzionale di rappre-
sentanza e di tutela degli im-
prenditori privati e pubblici
che operano nei servizi por-
tuali. Come vicepresidente è
stato indicato Alessandro
Piccardo (presidente e ad di

Impieghi in significativa cre-
scita del +10,6% contro il
+4,26% del sistema finanzia-
rio nazionale; in forte aumen-
to anche la raccolta diretta
(+11,5%) e in recupero quella
indiretta (+4,7%). Sono i dati
più significativi del bilancio
di Banca Carisa approvato
dall’assemblea dei soci
(95,9% Banca Carige, 4,1%
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Savona) che si è svol-
ta nella sede di corso Italia,
presieduta da Luciano Pa-
squale. L’utile netto è sceso
da 15,5 a 11,5 milioni di euro
(-26,6%), a seguito della di-
minuzione del margine d’in-
teresse.
La raccolta globale è salita a
3.084 milioni (+7,5%). Gli
impieghi economici ammon-
tano a 1.378 milioni
(+10,6%), le sofferenze so-
no salite del 10,9% sul 2009,
con un rapporto sul totale de-
gli impieghi pari all’1,9%.
Per quanto riguarda il seg-
mento imprese, Carisa – in
una nota – ha sottolineato che
la banca fornisce un’offerta a
360°, mettendo a disposizio-
ne prodotti e servizi in grado
di soddisfare ogni esigenza.
Carisa ha inoltre sottoscritto
numerose convenzioni con gli
enti pubblici locali per antici-
pare le fatture emesse dai loro
fornitori, favorendo così
l’apporto di liquidità al siste-
ma produttivo.
Invariata a 50 sportelli la rete
operativa, mentre sono 66 gli
sportelli bancomat. Continua-
no ad aumentare (+8% ) i
contratti dei servizi on-line,
come pure è aumentato il nu-
mero dei conti correnti.

Reefer Terminal). 
Dieci i membri nominati nel
Direttivo:  Giorgio Blanco
(L. Ascheri&C.),   Giovanni
Carlevarino (Consorzio Sa-
vona Crociere); Franco Cor-
radi (TRI); Gerardo Ghiliot-
to (BuT); Oriano Alcetti
(Culp); Diego Vernazza
(Vernazza Autogru); Franco
Visco (Carmelo Noli); Ange-
lo Ghigliazza (Costa Crocie-
re); Massimo Brandi (Savo-
na Terminal); Egidio Conni
(Transmare). Segretario di
Isomar è stato confermato il
dottor Franco Minuto. Con-
fermato anche il collegio dei
revisori, composto da Luigi
Abbate, Raffaele Penza e
Giovan Battista Baglietto. 

Sedici savonesi insigniti
a Palazzo Lamba Doria

Nella suggestiva cornice del cinquecen-
tesco palazzo Ferrero Lamba Doria, se-
de della Camera di Commercio di Sa-
vona, ha avuto luogo la cerimonia du-
rante la quale il Prefetto Sammartino ha
consegnato le onorificenze dell'Ordine
al Merito della Repubblica Italiana e le
medaglie d'onore concesse dal Presi-
dente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio, a civili e mili-
tari italiani deportati ed internati nei la-
ger nazisti, destinati al lavoro coatto, ed
ai familiari dei deceduti. Alla cerimonia
erano presenti il Vescovo di Savona –
Noli e le autorità civili e militari della
provincia.
Il Prefetto, nell'intervento introduttivo
della cerimonia, ha sottolineato la no-
vità che, inserita quest'anno, vedrà ospi-
tare i tradizionali appuntamenti per la

Verallia acquista
vetreria algerina

Verallia - polo packaging del gruppo Saint-
Gobain - ha firmato, per mezzo della propria
filiale italiana Saint-Gobain Spa., un accordo
che riguarda l'acquisizione dell'intero capitale
della società pubblica Alver. Con sede ad Ora-
no, Alver è tra le principali società algerine per
la produzione e la vendita di contenitori in ve-
tro. Nell’'esercizio 2010, Alver, 474 dipenden-
ti, ha realizzato un fatturato di circa 7 milioni
di euro.
Verallia realizzerà un piano di investimenti per
aumentare le capacità produttive e migliorare
le prestazioni della fabbrica. Verallia metterà
in atto anche un piano di formazione per il per-
sonale. "Questa acquisizione rientra nella stra-
tegia di crescita di Verallia, specie nei Paesi in
forte sviluppo, e rappresenta il nostro primo
impianto nel sud del Mediterraneo, mercato
che offre un importante potenziale per l'imbot-
tigliamento di prodotti alimentari e bevande"
ha dichiarato Jérôme Fessard, direttore gene-
rale di Verallia.

consegna delle onorificenze di volta in
volta in palazzi ed edifici di rilievo stori-
co, artistico e culturale della provincia, ri-
conoscendo così la dovuta attenzione al
patrimonio architettonico savonese.
In quel contesto sono state consegnate le
onorificenze ai Cavalieri Ufficiali Pietro
Andrea Canepa e Pasquale Pagliari, e ai
Cavalieri: Francesco Bombelli, Orazio
Calabrò, Giulio Giraud, Bice Perata, Ma-
tilde Pugliaro,  Umberto Rinaldi e Car-
men Spigno.
Sono inoltre state consegnate le medaglie
d'onore del Presidente della Repubblica
ai familiari dei signori Aldo Oggerino,
Tommaso Alesso, Giuseppe Eugenio An-
saldi, Francesco Arvigo, Edoardo Bellini,
Giuseppe Silvio Parodi, Tomaso Vani-
glia, civili e militari italiani deceduti, de-
portati ed internati nei lager nazisti.

Chiusa, con esito positivo, la
conferenza dei servizi per la
realizzazione del secondo ter-
minal crociere del porto di Sa-
vona. La nuova stazione marit-
tima sarà realizzata nell’area
adiacente al Palacrociere, tra la
banchina di Calata delle Vele e
il terzo accosto, inaugurato nel
novembre 2008.
Il progetto intende rispondere
alle esigenze legate al forte au-
mento del traffico crociere re-
gistrato negli ultimi anni (780
mila passeggeri nel 2010) e

previsto in aumento per il 2011
(239 accosti pari a 1 milione di
ospiti). La struttura avrà le stes-
se caratteristiche architettoni-
che all’attuale Palacrociere e
sarà suddivisa su tre livelli: al
piano terra sono previsti la hall
di ingresso, la sala bagagli di
700 metri quadrati e i servizi di
controllo doganale e di sicurez-
za. Al mezzanino è stata invece
progettata un’area dedicata a
servizi tecnici mentre al primo
piano avverranno le operazioni
di imbarco e sbarco su una su-

perficie di oltre 2.600 metri
quadrati.
I due terminal saranno collega-
ti tra di loro da un “ponte”, lun-
go una ventina di metri, senza
pilastri di appoggio intermedi
per consentire, a piano banchi-
na, una agevole circolazione di
auto e pullman. L’investimento
è di 8 milioni di euro e sarà a
carico della compagnia Costa
Crociere. I lavori di realizza-
zione della struttura avranno
inizio entro l’estate e dureran-
no 12 mesi. 
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la solidità
dà sempre
i suoi frutti

coltiviamo i vostri interessi dal 1840

Nata nel 1840, la Cassa di Risparmio di Savona è la più antica cassa di risparmio 

ligure. Dal 2000 parte del gruppo Carige, è la banca leader in provincia di Savona 

presente anche nelle provincie di Imperia e Cuneo. Con i suoi 50 sportelli sul territorio 

rappresenta uno dei principali motori del turismo, dell’artigianato, del commercio, 

dell’industria e dell’agricoltura.

www.gruppocarige.it


